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Abstract 
Le aree interne siciliane, che hanno visto un progressivo spopolamento negli ultimi decenni, sono rappresentate in 
gran parte da piccoli comuni, in certi casi con meno di 5.000 abitanti. A fronte di questi fenomeni, si osserva un 
aumento della popolazione straniera, ed emerge la domanda rispetto alle possibilità di contrastare la perdita di 
popolazione descritta. Attraverso dati demografici, è possibile rintracciare alcuni interessanti segnali rispetto alla 
crescita di popolazione di origine straniera in questi contesti, e in particolare nelle aree interne. Il contributo si interroga 
sulle ricadute socio-spaziali di tale fenomeno della migrazione, tenendo come orizzonte lo sguardo interrogativo sulle 
eventuali capacità di incidere in termini strategici sulle dinamiche di sviluppo delle aree interne siciliane. Sotto il profilo 
metodologico, il contributo assume l'obiettivo di costruire un quadro descrittivo sulla redistribuzione della popolazione 
in Sicilia, con un focus specifico sulla distribuzione spaziale della popolazione straniera nelle aree interne dell’Isola. 
L’approccio è essenzialmente quantitativo, con riflessioni critiche nell’interpretazione. Il contributo intende riflettere 
quindi sulla relazione tra migranti e cambiamento demografico, con un focus specifico sulle aree interne siciliane, 
proponendo anche approfondimenti rispetto all’origine della popolazione straniera, attraverso dati empirici trasversali.  
 
Parole chiave: aree interne, spopolamento, migrazione 

 
 
Introduzione 
Dagli anni della crisi economica del 2008 fino ad oggi, il Mezzogiorno e in particolare la Sicilia, ha mostrato 
una scarsa dinamicità demografica, e sempre di più, la mobilità residenziale a lunga distanza si è sviluppata 
lungo l'asse Sud-Nord (Bubbico, 2012; Benassi e Fardelli, 2014). Le nuove emigrazioni, che hanno ripreso 
vigore dalla metà degli anni Novanta, sono meno numerose rispetto a quelle degli anni Cinquanta e Sessanta, 
ma sono alimentate principalmente dai giovani.  
L'analisi del cambiamento demografico in Sicilia mostra una tendenza sempre più marcata, soprattutto 
nell'ultimo decennio, alla concentrazione della popolazione lungo le fasce costiere settentrionali ed orientali, 
con un aumento significativo nei grandi centri urbani. Al contrario, si osserva un progressivo svuotamento, 
e una riduzione della densità abitativa delle aree interne dell'isola, già caratterizzate da precarie condizioni 
economiche e sociali.  
In confronto, la migrazione internazionale costituisce una delle dinamiche demografiche che potrebbe 
contrastare la perdita di popolazione degli ultimi decenni. In Sicilia si osserva che tra il 1991 e il 2018 la 
popolazione totale è diminuita di 1,2%, mentre la popolazione straniera è aumentata da 24.939 a 187.543, 
nonostante la Sicilia presenti un tasso di popolazione straniera ridotto a livello nazionale (ISTAT, 1991, 
2018). Alcuni comuni interni hanno avviato diverse iniziative per fermare queste dinamiche, di fatto alcuni 
scommettono sulla popolazione straniera come una delle possibilità per il ripopolamento di piccoli centri e 
aree rurali nel Sud Italia, come affermano Russo e Matarazzo (2019) segnalando il significativo apporto da 
questa offerto in aree storicamente caratterizzate dall’emigrazione.  
Analizzare la distribuzione odierna della migrazione internazionale in relazione alla perdita di popolazione 
e alcune caratteristiche di questa migrazione è il proposito di questo lavoro, questione affrontata 
principalmente attraverso l’analisi di dati quantitativi e demografici, cercando in base alla disponibilità di 
informazione di approfondire nei mutamenti sociali degli ultimi decenni.  
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Dinamiche demografiche e migrazione di origine straniera 
Negli ultimi 50 anni, abbiamo assistito ad un processo di progressivo spopolamento nelle aree interne 
siciliane. Andando a ritroso, tra il censimento del 1971 e quello del 2021, le aree periferiche della Sicilia 
hanno perso il 14% della popolazione, mentre le aree ultra periferiche hanno perso fino al 25% (ISTAT, 
1971, 2001, 2011, 2021).  
Analizzando l’andamento demografico nelle province siciliane, si conferma la tendenza di concentrazione 
della popolazione lungo la fascia costiera, che diventa ancor più intensa in corrispondenza dei i poli 
provinciali (De Rossi, 2019; Rimondi, 2022). Negli ultimi decenni si è assistito, infatti, ad una progressiva 
erosione delle aree interne dell'isola, già caratterizzate da condizioni economiche e sociali precarie, 
amplificata da una significativa riduzione della popolazione. Di conseguenza, è possibile intuire che il divario 
interno-costa si stia ulteriormente ampliando, ponendo questioni strategiche di sviluppo di primaria 
rilevanza (Calace, 2021).  
Di contro, negli ultimi decenni si registra un aumento generale della popolazione straniera in Sicilia, 
sommato a significativi fenomeni di distribuzione di questa a livello locale e anche nelle aree interne, in 
corrispondenza dei principali cicli produttivi agricoli che determinano forme di stabilizzazione di un certo 
interesse e che pongono all’attenzione questioni legate alle condizioni abitative e all’accesso ai servizi 
(Todaro, 2017; Mantino, 2019).  
In questa linea, la popolazione straniera insediata sul territorio presenta diversità importanti tra aree interne 
in regioni diverse, ad esempio rispetto alla sua presenza all’interno del sistema scolastico che tende a 
concentrarsi nelle città maggiori, mentre è in declino nelle aree periferiche (Petino, 2023). 
Per meglio comprendere questo fenomeno è necessario procedere con un’analisi più profonda, dal 
momento che né i poli urbani principali, né le aree interne SNAI risultano, come si evince dalla figura 1 
quelle maggiormente interessate dall’aumento della popolazione straniera.  

 

 

Figura 1 | Comuni siciliani e percentuale di stranieri 2018 e strategie d’area approvate periodo 2014-2020. 
Fonte: elaborazione propria con dati censimento permanente ISTAT, e Agenzia per la Coesione Territoriale. 

 
Migrazione, piccoli comuni e possibile integrazione 
L’attenzione della analisi territoriale sulla condizione migrante in Italia è assai concentrata sulle grandi città 
e aree metropolitane, assumendo che l’interesse scientifico, in quelle aree, debba essere maggiore data la 
visibilità delle città e le tensioni che il tema genera al loro interno (Ambrosini, Naso e Paravati, 2008). Da 
tenere in considerazione è che la metà degli immigrati in Italia vive in piccoli centri o comuni con poche 
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migliaia di abitanti (Osti e Ventura, 2012; Gargiulo, 2015; Ponzo, 2017). Analizzando la distribuzione 
insediativa dei migranti, possiamo notare che essi, invece, sono in rapida crescita sul territorio in comuni 
con meno di 30.000 abitanti (Corrado e D’Agostino, 2019). 
Negli ultimi anni i mutamenti socioculturali hanno investito la realtà storica della regione Sicilia e la presenza 
dei migranti, insediati nelle città e nei piccoli comuni, può essere considerata un dato significativo (Marconi, 
2015). I motivi principali dell’aumento dei migranti all’interno di comuni minori possono essere legati alle 
specificità sociali ed economiche dei territori, ad un più semplice accesso al mercato immobiliare e ad alcuni 
settori lavorativi, come quello agricolo (Marconi, 2016; Albanese, 2018). 
Questo processo attualmente in corso, sebbene da una parte possa essere proposto come un’alternativa di 
ripopolamento e di riuso del patrimonio immobiliare inutilizzato, dall’altra rende espliciti potenziali forme 
di marginalizzazione abitativa dettata da problemi di distanza fisica dai grandi centri urbani in particolare 
per l’accesso ai principali servizi di cittadinanza, spesso non fruibili nei piccoli comuni (Borghi, 2017; De 
Rossi, 2019). 
Le politiche migratorie italiane, negli ultimi 50 anni hanno attuato molte restrizioni e ostacolato il processo 
di migrazione e accoglienza tra la popolazione nativa e la popolazione in arrivo (Briata, 2014). Dalla 
propaganda della “barriera” e del “noi e loro”, sono nati molti movimenti xenofobi nei confronti degli 
stranieri, aumentando paure e pregiudizi infondati e interferendo con i processi di accoglienza necessari,  
Avendo assunto, quindi, che la presenza della popolazione straniera incide sul carattere demografico locale, 
con la giusta lettura può essere gestito per migliorare la convivenza tra la popolazione abitante e i migranti 
(Fortuna, Perkins Douglas, 2010; Fabbricati, 2013; Furia, 2016). 
 
Caratterizzazione della popolazione straniera in Sicilia 
I dati del censimento permanente 2018 segnalano che la popolazione straniera in Sicilia è di 187.543 persone 
equivalente al 3,82%, mentre gli stranieri di origine europea sono 81.252, e quelli di origine africana, in 
particolare, sono 62.740. La variazione di popolazione mostra una tendenza particolare tra i diversi comuni 
siciliani. La popolazione aumenta nei comuni cintura e intermedi, e diminuisce negli altri, mostrando una 
decrescita particolarmente intensa nei comuni ultraperiferici tra 1991 e 2018 (19,3%). 
Non è ben chiara la relazione tra la presenza di popolazione straniera e la definizione di aree interne, 
quest’ultima basata sul livello di perifericità definito nella mappa Aree Interne SNAI. I dati a livello regionale 
mostrano ciononostante che i comuni di perifericità intermedia sono quelli che presentano il maggior 
aumento di stranieri tra 1991 e 2018, e i comuni ultraperiferici invece presentano l’aumento più basso tra le 
categorie di perifericità. Se consideriamo che solo due comuni siciliani sono definiti come poli intercomunali, 
si mantiene una variazione di stranieri similare tra poli, comuni cintura e intermedi. Simultaneamente a 
questa costatazione, la percentuale odierna di stranieri (2018) è più alta nei poli, e più bassa nei comuni 
ultraperiferici con dinamiche variabili nei contesti intermedi.  
 
Tabella I | Calcolo della correlazione bivariate tra il livello di perifericità in 6 categorie numeriche e variabili demografiche e di 
popolazione straniera. Fonte: dati ISTAT, censimento 2018 e 1991, Mappa Aree Interne 2020. 
 

  

Variazione 
percentuale di 
popolazione 

1991-2018 

Stranieri 
2018 origine 

Europa e 
Oceania 

Stranieri 
2018 origine 

Africa 

Tecnici + 
laureati + 
dottorati 

Percentuale 
stranieri 

2018 

Percentuale 
della 

variazione 
stranieri 
1991-2018 

Livello di 
perifericità 
1= basso 
6= alto 

Correlazione di 
Spearman 

-,367** ,321** -,271** -,249** -,097 -,174** 

Sig.(bilaterale) 0,000 0,000 0,000 0,000 0,056 0,001 

 
L’analisi di correlazioni di Spearman, indica che una delle variabili significative in relazione al livello di 
perifericità è la variazione di popolazione, con una correlazione negativa, vale a dire che i comuni con 
maggior livello di perifericità presenteranno un minor aumento di popolazione. Simile livello di correlazione 
si osserva per la variabile di percentuale di laureati, tecnici e dottorati, maggiormente concentrati nei comuni 
“centrali” e meno periferici, come è possibile intuire.  
La percentuale attuale di stranieri (2018) non presenta una correlazione significativa con il livello di 
perifericità, a differenza dell’analisi di “variazione percentuale”, che registra un andamento in negativo. 
Questo dato sembra indicare che in Sicilia, sebbene la distribuzione attuale di stranieri non abbia a che fare 
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con il livello di perifericità, negli ultimi decenni gli stranieri tendono in modo graduale a localizzarsi in 
comuni periferici.  
La correlazione “bivariata” indica in più la tendenza opposta delle variabili sull’origine degli stranieri, 
entrambe significative rispetto al livello di perifericità. Mentre la variabile Stranieri 2018 di origine africana ha 
una correlazione negativa con la perifericità (-0,271), cioè questa popolazione si localizza maggiormente nelle 
aree meno periferiche, la variabile Stranieri 2018 di origine europea e oceanica ha una correlazione positiva con 
essa (0,321), e quindi questi gruppi avrebbero una maggior tendenza a concentrarsi nelle aree più periferiche, 
rispetto al gruppo di prima.  
 
Tabella II | Variazione di popolazione, variazione percentuale di stranieri 1991-2018, percentuale stranieri 2018, e media comunale 
dell’origine di stranieri, per livello di perifericità. Fonte: dati ISTAT censimenti 2018 e 1991, e Mappa Aree Interne 2020. 
 

    

Variazione 
percentuale 

di 
popolazione 

1991 2018 

Variazione 
percentuale 

stranieri 
1991-2018 

Percentuale 
stranieri 2018 

Stranieri 
2018 origine 

Africa 
(media) 

Stranieri 
2018 origine 

Europa e 
Oceania 
(media) 

Livello di 
perifericità 

1 Poli -4,6% 3,4% 4,3% 0,38% 0,34% 

2 Poli intercomunali -5,9% 2,7% 3,0% 0,29% 0,51% 

3 Cintura 8,8% 3,4% 3,5% 0,33% 0,53% 

4 Intermedio 3,5% 3,7% 3,9% 0,25% 0,61% 

5 Periferico -4,2% 2,9% 3,4% 0,20% 0,67% 

6 Ultraperiferico -19,3% 1,8% 2,5% 0,20% 0,69% 

 
Le variabili percentuale di stranieri 2018 e la variazione percentuale stranieri 1991-2018 presentano una tendenza 
simile soprattutto nelle categorie intermedie di perifericità (cintura e intermedio), che si separa nelle categorie 
agli estremi, nei poli urbani e nei comuni ultra periferici dove l’aumento proporzionale di stranieri è minore. 
È interessante notare che le tendenze demografiche nei gruppi di comuni a seconda del livello di perifericità 
presentano una dinamica diversa rispetto alla migrazione, sia nel valore riferito al 2018, sia nella variazione 
1991-2018.  
 

 

 

Figura 2 |Grafico della variazione percentuale di popolazione, e variazione percentuale di stranieri per gruppi di comuni secondo 
livello di perifericità. Fonte: elaborazione propria con dati censimento ISTAT.  

 
Sembra che la popolazione straniera, di origini diverse, si localizzi nell’ultimo biennio in Sicilia in modo più 
regolare e omogeneo rispetto alla popolazione generale. Pur essendo il gruppo di comuni ultraperiferici 
quello con l’aumento più basso di stranieri nel periodo analizzato, tale dato non può paragonarsi alla 
diminuzione complessiva del 19,3% che questi comuni registrano nello stesso periodo rispetto alla 
popolazione totale. 
Peraltro nella mappa riportata in figura 3 si mostrano le tendenze opposte tra i due gruppi di popolazione 
straniera in base alla presenza attuale nei comuni siciliani. Mentre gli stranieri di origine europea e africana 
hanno una proporzione simile nei poli centrali, questa somiglianza muta in tendenze opposte man mano 
che aumenta il livello di perifericità. Confrontando nella mappa la percentuale di stranieri provenienti 
dall’Africa e i livelli di perifericità, si osserva una certa compresenza non esistente per gli stranieri europei, e 
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soprattutto al nordest dell’isola, tra le provincie di Enna e Messina, dinamica opposta a quella dell’area ad 
elevata produzione agricola con alta presenza di migranti in provincia di Ragusa. 
 

 
 

Figura 3 |Mappa percentuale di stranieri di origine africana rispetto al totale di stranieri. 
Fonte: elaborazione propria con dati del censimento permanente 2018 ISTAT. 

 
Conclusioni 
I dati presentati mostrano come, sebbene non sia chiara la relazione tra la presenza della popolazione 
straniera in generale e le aree interne, alcune dinamiche interessanti sono osservabili rispetto ai singoli 
territori, sia nelle diverse categorie di perifericità, sia nella caratterizzazione della popolazione straniera 
presente negli ultimi anni. In questa analisi abbiamo potuto notare difatti, che sono i comuni di cintura quelli 
in cui la popolazione aumenta significativamente. Rispetto alla popolazione straniera, l’aumento tra il 1991 
e il 2018 si registra prevalentemente nei comuni intermedi, e pur essendo minore rispetto all’aumento nei 
poli, questa popolazione cresce di un 1,8% nei comuni ultraperiferici.  
L’origine degli stranieri presenta anche differenze interessanti poiché i principali gruppi rispetto al 
continente di provenienza, europei e africani, si localizzano in modi diversi rispetto ai livelli di perifericità. 
Queste precisazioni sono rilevanti per eventuale analisi sulla relazione tra migrazione e aree interne, così 
come per l’approfondimento di studi demografici a livello locale, lì dove si osservino legami tra 
ripopolamento effettivo e popolazione straniera.  
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